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ATTENTI A QUEI DUE    Gennaio 2022 

Efficienza Psicofisica dei Militari 
 

     A.Rizzo                A.Lustri    

A.D.R: Caro Amato, sta facendo molto discutere la direttiva 

dell’ufficio affari giuridici e condizioni militare del comando generale 

dei Carabinieri, datata 13 Gennaio 2022 che detta le condizioni 

psicofisici dei militari. Requisito che ogni Carabiniere deve avere per 

assolvere efficacemente ai compiti istituzionali affidati a tutti gli 

appartenenti all’Arma, Il comando, sollecita i Comandanti di corpo ad 

un costante confronto con i dirigenti delle infermerie competenti per 

valutare l’invio a controllo dei militari nei cui confronti emergano 

alterazioni dello stato di salute. A tal fine, viene ricordato che l’amministrazione ha la responsabilita’ del 

benessere e l’efficienza del personale, a tale scopo va favorita anche l’attivita’ sportiva. A.D.R: Se vuoi il mio 

parere, ti dico che condivido la direttiva e che non ci vedo nulla di strano nella sua applicazione. Da mesi 

sosteniamo che bisognava fare qualcosa per anticipare gli atti inconsulti da parte del nostro personale che 

primeggia nella triste classifica dei suicidi nei comparti sicurezza e difesa Il Tuo pensiero in merito ?  Risposta: 

Caro Nino, che il Comando si sia attivato è certamente positivo, purtroppo come ben sai il problema non è solo limitato 

al personale in servizio ma è comune un po a tutti. Questa situazione di perenne incertezza, con editti che si rincorrono 

quotidianamente in un groviglio di disposizioni, abbinate al martellamento mediatico di tutti i mezzi di disinformazione 

e dichiarazioni a gogo di comparse tv per qualche gettone di presenza o per pura vanità, certamente non aiutano molti 

che agli usuali problemi esistenziali si vedono aggiungere la cosa che forse più incide, l’incertezza del domani……..Piaccia 

o meno, più o meno tutti ci sentiamo stressati e non riusciamo a intravedere una fine di questo dramma che in molti 

casi diviene addirittura tragicomico. Il paese vive praticamente alla giornata, non riuscendo i più ottimisti, neppure ad 

ipotizzare un ritorno a quella normalità, che sovente appariva noiosa ma che ora diviene ogni giorno di più un bellissimo 

miraggio che renderebbe la vita più vivibile. Sull’argomento ci sarebbe da dire molto e molto ci si può permettere solo 

di pensarlo, perché guai a parlarne, si rischia ritrovarsi etichettati come facinorosi e insensibili al grave problema, che 

ha colpito l’umanità. Solo il tempo che usualmente si dice essere galantuomo, potrà dirci perché tanto caos e soprattutto 

il perché di tanti decessi, ammesso e non concesso che non siano numeri ad capocchiam. Temo che molti, anche se hanno 

solo un briciolo di coscienza, dovranno portarsi il senso di colpa, per tutto questo. La giustizia umana pur in qualche 

modo dando segni di esistenza in vita, non farà miracoli, ma da agnostico sono convinto che tanti che si credono migliori 

di quello che sono, non meritano neppure consigli, si accorgeranno da soli dei loro errori e la giustizia naturale saprà 

come ricompensarli. Io sono seduto paziente sulla sponda del fiume e mi auguro di avere tempo per vedere quando 

passeranno i troppi opportunisti di bassa lega piegati dal peso delle loro colpe che li indurrà a sottrarsi alla giustizia 

degli uomini. Ovviamente l’amministrazione parlando di “alterazioni dello stato di salute”, in un certo senso mette le 

carte a posto sia per quanto attiene gli aspetti psicofisici del personale, sia per gli aspetti propriamente di verifica 

sanitaria, in relazione alla pandemia. Sarò un malpensante ma certe decisioni sovente promanano dall’esigenza del poter 

eventualmente dire …..ma noi avevamo disposto…… un po come il ben noto principio della responsabilità allargata, molto 

in uso nel nostro paese……la colpa è di tanti e quindi non si può crocefiggere nessuno. Questo, ci piaccia o meno è il 

paese ove la brava gente che si guadagna onestamente i pane, viene soffocata e derisa e chi è un gran figlio di m. ignota 

gozzoviglia e viene quasi sempre tutelato ed elevato a martire senza tenere conto delle sue malefatte. In tutta onestà 

sono felice di approssimarmi al finale e non essere più in servizio, con il mio vizio di pensare e dubitare, oltre che dire 

ciò che realmente penso, non avrei avuto vita facile. Se ancora tengo la guardia alta è perché temo di lasciare a figli e 

nipoti un mondo ove gli sciacalli e le iene la faranno da padroni. 

Domande di Nino Rizzo detto l’ammiraglio                                                                      

risposte di Amato Lustri…..pur sempre un libero pensatore. 


